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PART. I. 

N. 17, pag. 8, Lord Fitzmaurice al Conte di Granville.
(Ricevuto 8 giugno) Co11tantinop?li maggiu 26' lt:fì:30

In u·na intervista che ebbi ieri con Sawa.s Pascià questi 
mi dichia1ò più volte che era intenzione del suo Governo 
di applicare il Regolamento di cui all'Art. XXIII ( del
Trattato di Berlino) a tutte le proviucie deila Tu.cbia 
Europea indistintamente-il Trattato di Berlino avea decis-0 '
com'è risaputo, ehe le riforme tJovessero applicarsi à to. luni 
.vUayetti soltanto, a quelli cioè, dei quali si interessarono
Russia e Austtia- Ungheria col pr�getto di JJlurzsteg. come
abbiatno visto nzl passato numero. N. d. D.) 

Facendo questa richiesta fui principalmente colpito
dalle seguenti c_onsiderazioui : L' .Albania è una tra le partl 
della Turcli.ia che entrano nella sfera di attribuzioni della
Commissione per la Rumelia Orientale in forza dell' .Arti­
colo XXIII del Trattato di Berlino IL '.l'E1U-U1.'0RIO CO}I­
PRESO IN QUESTA DEJNOMINAZIQNE GEOGRAFICA È QUELLO
NON SOLA.}IENTE DI DUE VILAYE'rTI DI SOU'fABf E JANI�A.
])IA SI ESTEXDE ANCHE IN DIRRZIONE DI LFYANTE A.L DI
LÀ. DELLO SPARTIACQUE DELLE }IONTA.GNE, ,E VI SONO
CO:VIPRESI I VILA YETTI DI BITOLIA. O MONASTIR DI PRI­
SHTINA o Kossovo. L'estension� della popolazione Àlba­
nese a Nord-Est è specialmente segnata e PIENA.MENTE
RIOONOSCIUTA ANCHE NELLE CAI�TE GEOGRAFICHE, cm,rn
QUELLA DEL KIEPERT, GE�l!�RA.L�IENTE RICONOSCIUTO
COME INDEBITA}IENTE FAVOREVOLE ALL'ELEMENTO SLA. V0
E QUELLA PUBBLICA.'.I.'A _ DkI SIGNORI STA.N:FORD NELLO· INTERESSE DE � LLE RIVENDICAZIONI DELLA POPOLAZIONE
GRECO-CRISTIANA. Quì è generalmente ritenuto che i re­

. centi mov:menti Albanesi hanno avuto maggiore e- più vi­
gorosa parte in questo distretto che non in ogni altro.

DJA.KOVA., lPEK, PRISH11INA SONO TUTTI CENTRI
DI ATTIVITÀ ÀLBANESE CHE SI ESTENDE NON SOLO NEI
DINTORNI DEL TERRITORIO MONTENEGRINO, MA ANCHE IN

QUELLO DI SE&VfA; tanto contro questo ultimo, quanto 
contro il primo la popolazione Albanese ha avuto in­
tenzione di essprimere i suoi gravami negli avvenimenti 
recenti. IL V[LA. YE1' DI Kossovo, AD ECCEZIO.\TE DI UN 
PW00LO 'l'ERRI1'0RIO Sl<JRB0 CHE Sf ESTEXDE AD EST A. 
PA.Rl'[R,E DA. Mn'R0WC1.'ZA, PUÒ ESSER CH[AYIATO ALBA­
NESE. La sua posizione geografica lo renderà in avvenire 
di. una importanza particolare, essendo· una regione mon­
tagn(!Sa attraversata da strade eventualmente destinate ad
unire le ferrovie austro-ungariche con quella Salonicco­
Mitrowitza.

Io quindi propongo l'argomento all'Ambasciatore di 
Sua Maestà e, a meno che non riceva norme contrarie 
dalla s. V., GLI PtWPORRÒ DI t:UCHIEDERE L'DD1EDIATA. 
APPLlCAZIONE DEL RillGOLA ìIENT0 A.I VILAYEl'TI DI 8cu­
TARI, JA.NrnA, Kossovo O PRISTH1'INA., BCT0LIA O MONA­
S'l'nt NELLA CONSWERAZIONE CHE QUEl VILA.YET'l'I RI­
CrrrED0NO SEPAl{A'l'0 TRA.TTA)IENI'O,. 

(.firmato) EmIOND PI'l'Z)IA UIUCE 

N. 22. Il Conte di Granville a Lord E. Fitzmaurice.
Ministero degli Esteri, giugno 1!, U80. 

Il Governo di Sua Maestà è conco.cde con l'opinione 
da voi espressa nel vost_ro ultimo dispaccio del 26 mag­
gio nel senso che LE COXDIZIONI DEI DISTl{E'l'TI DI Scu­
TARI, J ANlNA, PU,ISH'fINA. E BI'l'OLIA RlCHIEDOXO SEPA.-

1 
' RA.'l'E C0NDfZIONI E PER.CIO APPROVA LA VOSTl{A PROPO-

STA DI P0RTAH,E L'DDIEDIATA APPLICAZIONE A. QUEI 
VILAYE1'TI DEL REGOLA.)IENT0 A X0RlIA DELL'ART. XXIII 
DEL TRA.T'l'A.TO DI BERLINO. 

(.firmato) GRAN VILLE. 

N. 33, pag. 27. Lord E. Fitzmaurioe al Conte di Gran-
ville. 

(Estratto)
Ricevuto giugno 29 - 1880) Buyukdere, lùglio 21 · 1880

Ebbi una conversazione questa mattina col mio col­
. lega austro-ungarico, signor de Kosjck, intorno all'Albania • 

Egli disse es.servi a.n firmano, già munito di firma e 
sigillo e che solamente aspetta di essere pubblicato, col quale 
SI C0STI1'UISCE UNA GRA.NDR .ALBANIA COI DISTRETT[ DI 
Kossovo, Mo�ASTrn, SCUTA.RI E JANINA.. 

(firmato) E. FI1.'ZMAURIOE 
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2 LA NAZIONE ALBANESE 

71., -s 1 1 7 Lord E. Fitzmaurice al .Conte di 
..Ll. D , pag, ':I:- , 

Gran ville. 

(Telegrafo) 

{ Ricevuto luglio 28) Buyukdere, luglio 28 • 1880 

Sono di opinione che i Uommissari potevano, riguardo 
all'Albania, adottare i provvedimenti del Regolamento per 
il Libano del 9 giugno e fare una divisione in provin�ia 
della regione. 

L' .. A.lbania Superiore tra Scutari e Djakova potrebbe 
avere sp� ciali provvedimenti, e i privilegi dei Mirditi sa­
rebbero • ouservati 

N. 64, pag. 157, Lm:d E. Fitzma-urice al Conte di Gran•
ville. (Riotvuuto luglio 27) Buyukdere luglio 17 - · 1880 

Ieri ebbi l'oppormnit,à di una intervista col signor 
Chistophoridi, un signore Albanese, parecchi particolari 
del1a qnale io stimo necessario inviare alht E. V. 11 signor 
Cliristoplioridi è nativo di Elbassan; egli fu il maestro del 
signor llahn autore del conosciutissimo libro << Studi Al­
banesi >> e in questi ultimi 15 anni è impiegato nella suc­
cursale della Società Biblica stabilita qui sotto la direz.ione 
del signor Thomson. Egli è or� occupato alla traduzione 
di brani della Sacra Scrittura nella sua liugua nati va. Non 
essendo l'Albanese una liugua scritta, il signor Uhristophoridi 
ebbe pressochè creato il meccanismo necessario d suo la­
voro, e nel tempo che vi ha impiegato egli ha ottenuto 
gradatamente una co11os0enza molto profonda dell'Albania; 
una conoscenza doppiamente illiportante perchè scevra dai 
pcegiudizi politici e religiosi del paese. 

Il signor Uhristophol'idi è protestante. 
Egli ha detto cue la popolazione .Albanese è di 

circa 2,coo.000 di persone; la regione ha tre divisioni: 
I. L' Alban-ia Superiore che com premle :
a,) S<JUT_ARI è il grande ruasicccio montagnoso situato

a Sud della frontiera montenegrina e a_ Nord del fiume 
l\fathi. Qui la maggioranza delJa popolazione è composta di 
Cattolici Romani, circa 20,000 su un totale di 120,000. 

Que�to è lo stesso distretto descrittu nel nemoriale del 
sig. Ilaymerle, mostratomi da S. E. il signor Gosclien, ed an­
che dal mio collega austro-ungarico, barone di Kosjek, le 
principali città sono : Tuzr, PUKA, 0Ros1:11 ed ALESSIO, 
oltre Scutari. 

b) !PEK, DrnKOVA, PRISHTINA ED IL DIS1'RET1'0
SOPRA LA FRONTIERA. SElWA, ove la maggior parte . della 
popolazione è prettamente maomettana, eccetto che nel 
tratto �ompreso tra Mistrowitza e Prishtina ove vi è un 
certo numero di serbi rimasti in Kossovopolye. La pro• 
porzione della popolazione,, ha detto il signor Christopho• 
ridi, è di circa 400,000 maomettani a 80,000 cristiani. 
Le principali citià sono: lPEK, DJAKuVA E PlUSTBINA. 

II. L'Albania Centrale comprende: P1uzzEl\D, DI·
BRA SUPEH,IOirn, DlBRA lNl<'ERIORE, l\lA'l'HI� KROJA,, TI­
RANA, DlH:.Azzo, KAVAJA PEKl.i'ìI ed ELBASSAN. 

Questi distretti, insieme (·ol Distretto Iwmano-Catto• 
lico, formano la regione che generalmente è conosciuta per 
Ghegheria, fino al fiume Sl.iknml>ini o Shkmnbi che scorre al 
confine menùionale. La popolazione in maggioranza di mao-

-mettani potrà ascendere a. 500,000 persone.
III. L'ALBANIA IN1<'ERI01rn, tra il fiume Shkumbi

e la nuova frontiera greca. La popolazione di questo di­
stretto è divisa tra greci ortodossi e maomettani in numero
pressochè eguale, e potrà arrivare a 600,000 persone.

Il Dr. Thomson mi disse ·l'altro giorno che l'opposi-

zione tra Albanesi e greci e la totale scomparsa di quel 
buon sentimento che esisteva tra i due popoli al tempo 
della guerra per l' indiprndenza, era dovuta non in piccola 
parte alla politica dei greci, i quali riguardo agli Albanesi 
hanno commesso gli s_tessi sbagli che alienarono da loro i 
bulgari. Nel Regno greco, in parti ùi esso, specialm�� 
nell'Enbea e nella ì\Iorea vi sono numerose popolazioµ�2I­
banesi. 

Un tentativo generale fu fatto nelle scuole di aboJ:h;e 
la lingua Albanese e <li ellenizzare l'intera popola�one) 

.} l' 

Questa si risentì ed il risultato fu che men tre una parte 
della popolazione Albanese si era naturalizzata ellenf�1 
un'altra parte ben più importante rimaneva senza istru­
zione, perfino nei dintorni di Atene. 

Domandai al signor Christophoridi quale era la linea 
di divisione tra i popoli Albanese e bulgaro. Egli disse che 
parlando in generale essa era <lata dalle montagne <'be for­
mano lo spattiacque tra il mare Adri�tico e l'Egeo. Il si-

_gnor Christophoridi parlò sull'argomento con lealtà e mo<le­
razione. 

I fanatici bulgarì e greci, tutti uniti, (di serbi in quei 
tempi non si parlava. N. d. D.) reclamano l\fonastìr, Ochrida 
e Gortsch come appartt>nenti ad essi e producano stati:::-ti­
che per appoggiare le lm-o pretese ; statistiche che essi 
sam10 che sono false, nella speranza di fuggirne la sco­
perta. I greci sono i principali colpevoli in questo affare. 

Riguardo a Kossovopolyc, il signor Ubristophoridi rico• 
nosce che vi è un certo corpo di serbi in direzione di 
Mitrowitza e Prisbtiua, �IA CH}iJ LA ME'l'ODEV A È GENE!{,AL­
).IENTE ALBANESE }fAO)lE'J'TA:NA, E CHE È QUESTA LA CA· 
RAT1'El{IS'l'lOA PREDO::\H.NAN'l'E DELL'INTERO EX VILAYET DI 
Pmzu1;��D, specialmente fin dalla fuga in Turchia di quasi 
intera la po.polazione Albanese maomettana delle regioni 
vicino a Y ranya, regioni cedute alla Serbia in base al Trat­
tato di Berlino. 

Oltre della << Lega Albanese >> vi è un movimeu to na­
zionale di un genere serio e genuino, il quale probabil­
mente si era sparso fin dalla nascita. Esso mira molto lon­
tano e al di sopra delle idee della Porta. Vorrebbe insomma 
lnsciare al Sultano una signorìa _ e uiente più, INCOU,AG­
GIANDO LA FOR::\IAZIONJ<J DI UNA. Gl{AND_g ALBANIA CO}I­
PRENDli�NDO TU'l"l'I I DISTRE'l'TI QUI SOPRA. NO:\IINATI, sotto 
un l)rincipe che dovrebbe es�ere un forestiero, e ciò_ per 
la diffkoltà di trovare nel paese una persona sulla, quale 
tutte le parti unirebbero i loro suffragi. 

VAlbania Centrale ed Inferiore dovrebbero dipendere 
da due Sotto-Governatori ; la Centrale con uu Oapo mao­
mettano e l'altra greco-ortodosso. L'Albania Super io te do­
vrebbe esser divisa in due distretti : le montagne sotto un 
Governatore cristiano cattolico romano; il distretto Dja­
kova-Ipek sotto un maomettano. Il signor Uhristophoridi ha 
detto cbe il Principe dei Mirditi sarebbe generalmente ac­
cettato nel primo distretto come Sotto-Governatore. 

Riguardo alla lingua il signor C�ristophoridi disse che­
la differenza tra i dialetti è esagerata. Essi differiscono 
non pm dell'inglese dallo scozzese. 

(firmato) EmrnND FITZ}IAURICE. 
N. 7 4, pag. 168 .Lord E. Fitznrnurice al Conte di Gran­

v-ille. 
(Telegrafo) Riéevuto 1. a.gosto 3 p. m. Buyukdere ago-

sto 1, 1880 ore 10 a. m. 
I miei colleghi non sembrano contrari alla Grande 

Albania, ma io credo che i loro Governi sieno mal dispo• 
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LA NAZIONE ALBANESE 3 

. ettersi Il più che può ottenersi è l'inser• .st1 a comprom · . . , . d ll . 1. 1 e frasi generali riconoscenti l esistenza e az10ne t 1 a cun 
b • · d · · . l "t, Alba»ese e la proposta che l' Al anrn sia ivisanazwna i a ,. . . in quattro Governi, i quali poi potran_n� umrs1.

I privilegi di Mir,Hti e delle tr1bu della Montagna 
sareùbero espressamente ritenuti. 

N. 75, pag. 175 Lord E. Fitzma,uric_e al Oonte di Gran­
ville.

(Ricèv�to il 3 ago.r;to) Buyukdere luglio· 23, 18�0.
Io desidero aggiungere alcune considerazioni a quelle 

�contenute nel mio precedente dispaccio iu favore della ne­
-0essità di doversi considerare l'Albania in base alla nuova
legge senza ulteriore differimento. Nel medesi�1w disp�ccio
del 26' maggio esprimevo l'opfoione che tutto l'intero vilayei
di Prizrend, che comprende Dibra, Djakova, lpek, Kossovo,
Priz end e nel quale predomina il caratte;·e niaomettano e
Albanese, venisse Meparato da,gli alfri a Est e a Sud. Ilo 
dovuto in questa e in altre circostanze addita�e la sua 
grande importanza politica ed ho suggerito che di conse­
gu�nza dovrebbe essere separatamente trattato dalla Com­
missione. 

Nel mio dispacci.o del 21 ultimo informavo l'E. V. che 
. i distretti di Prizrend e Dibra erano stati staccati dal men­
zionato vilayet ed aggiunti a quello di Monastir, mentre 
.d'altra parte il sangiaccato di Scopia era stato aggiunto al 
vilayet di Prizrend e chiamato vilayet di Kossovo. Nel mio

. dispaccio 'urgente del 2 2 entravo in taluni ulteriori partico­
lari sul carattere Albanese di Prizrend e di tutta quella
regione. A questo distretto è ben difficile impedire che la 
Porta applichi la nuova legge anche se la Commissione 
raccomandasse il contrario, perchè una ConnnissiÒne locale 
è stata scelta in Prizrend, centro del distretto, e perchè 
quivi esiste, come in quasi tutto il resto dell'Albania, una 
regione quasi feudale. Il sistema di amministrazione con 
un mutessarif separato, sembra essere applicabile a que-

. st'ultimo distretto, almeno _per ora. 
Ma mentre si propone l'applicazione della nuova legge

all'Albania Jel Nord-Est, io o&o sperare che la Oommissione.vorrà nel tempo stesso accompagnare la sua proposta con, qualche· parola simile a, quelle contenute nel 11iio precedente- -dispaccio che dice chiaramente che quel distretto forma parte-àell' Albania.
lo credo che l'-intem Albania potrebbe eesire definitiva­. mente unita in un grande vilayet sotto un Governatore edivisa in quattro sangiaccati: Albania di Nord•E�t; Supe•. riore; Centrale e Inferiore con qualche speciale provvedi-

mento per le ti;ibù delle Montagne nordiche alla frontiera
• montenegrina. Io sono proclive a credere che un' Assem­. blea non· può essere convocata per l'intera provincia, tanto,più che nessuna città è agevolmente accessibile da ogni__ punto del vilayet nelle presenti condizioni delle comuni­.... cazioni. 

Dovrebbero eszervi locali Assemblee in ciascuno dei• quatcro Sangiaccati, o sotto-Governatori. Il Governatore•Generale, io cretlo, abbia bisogno di essere meno limitatonell'esercizio delle sue funzioni in riguardo ai. cittadini e�alla Porta. Per l'accertamento dei bisogni e dei desideri· di queste popolazioni,_ le Commissioni locali in base all' Arti•colo XXIII del Trattato di Berlino, debbono risiedere in. .Elbassan, Berat, Scutari e forse anche Argyrokastro. Il ri­tardo a mettere in esecuzione questo progetto nuoce più di,qual1mque .altra eosa ; e d'altra parte io dubito assai potersi

applicare uno Statuto unico a tutta l'Albania, o almeno è 
prematuro. 

La condizione delle cose in Kossov.o e Prizrend è cattiva
e va sempre di male in peggio. Se non si applicano le ri-
forme al più. presto, senza ritardi, la posizione di quegli abi
tanti e8clusi dai privilegi, diverrà intollerabile tanto che 
un'occupazione straniera sarà necessaria. Io ho udito dire­
che un'avanzata austriaca sia ardentemente aspettata; è 
impossibile che il contrasto tra Ja sicurezza tra le persone 
e le proprietà esistente in Bosnia, e il r�gno del terror& 
vigente nel territorio turco non potrà colpire perfino gt,..· �....,._, 
intelletti mediocri. Io non credo che il Gove1 no austro­
uno-arico desidera di avanzare oltre il Lim, almeno al pre­
se:te; esso può trovare molte difficoltà· da parte degli 
abitanti. • 

Vi è anche un'altra affermativa: la occupazione serba, 
la quale potrebbe essere i�pedita in S'='guito ad energica 
e severa lotta. 

(finnato) EDMOND FrTZMA URICE. 

N. 81, pag. 1�4. Il signor Goschen al Oonte ài Gmn­
ville.

(Ricevuto 3 agosto) Therapia, luglio 26 1880
Si avvicina rapidamente l'epoca in cui la Commissione 

della Romelia Orientale che sta lavorando con la maggior 
energia ed abilità, avrà condotto il suo lavoro a tal punto 
da dover necessariamente considerare quali passi sarebbero 
più opportuni di fare per dare applicazione ad analogo o 
0 al medesimo << Progetto di Legge >> che ora si sta ela­
borando per Adrianopoli e Salonicco anche ai rimanenti 
vilayetti della Turchia Europea. Tra le aUre questioni si
d1Jvrà risolvertJ quella del cor1te si debba proaedere per le·
provincie Albanesi ; questione che deve essere considerata. 
tanto dal punto di vista della politica generaìe, quanto dal 
punto di vista dei bisogni locali. 

_ . La situazione è complicata dal modo col quale il destino
degli Albanesi è stato c.oinpromesso con la precedente. cessione
di parte del loro territorio al Montenegro ed anche dall'ec-.citam:ento che ha prodotto tra gli Albanesi la proposta di

· cessione alla Grecia del distretto di J anitia ed altri punti
reclltma ti dagli Albanesi� essendo abitati da gf!Jnte della loro
razza.

Nello stesso tempo l'eccitamento degli Albanesi pare
cresciuto da ogni parte e sebbene appaia in parte fomen­
tato dagli attuali passi che fa il Governo turco a mezzo
dei suoi agenti ad ogni successiva sc-ena del movimento
tanto che si dice essere il movimento stesso .5timolato dalle
autorità pure non si può negare che il fuoco è acceso e' · h. t . E'brucia in m 1,niera· non certo gradevole ai ture 1 s essi. 
egualmente probabHe che le autorità si trovino c�str�tte
a dare appoggio, come punizione agli Albanesi emanmpa­
tisi chiaramente dal loro controllo.

Qualunque possa' essere la ra6ione. del nio.vimento, io
oso sottomettere all'E. V. come ho fatto antecedentemente,
che l'eccitamento Albanese non può essere una pura manol)ra,
dei turchi non potendosi negare che esso è perfettamente
natur�le. �azza antica e distinta quale nessuna di quelle che
la circondano, gli Albar,,esi hanno v-eduto le nazionalità a
loro vicine prese sotto la protézione di varie Poten.ze Euro•
peo e secondate le loro aspirazioni verso un'esistenza più
indipendente. Hanno veduto i bulgari completamente eman•
cipati in Bulgaria e resi padroni della Romelia Orieutale.
Hanno essi veduto il desiderio ardente dell'Europa di libe­
raro dal dominio turco il territorio abitato dai greci. Hanno
veduto gli .slavi del Montenegro protetti dal Grande Im-

•
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)ero del Nord con entusiastica pertinacia. Vedono ora
;isolta Ja questione d'Oriente in base al principio <li nazio­
nalità e la Penisola balkanica gradatamente divisa nelle
sue varie razze per quello stesso principio. E vedono frat­
tanto che es8i non ricevono eguale tra.ttamento. La loro na­
zionalità è trascurata e il territor•io abitato dagli Albanesi
è dato su nel Nord al .Montenegro per soddisfare il �Monte­
negro, u protetto della Russia; e nel Sud alla Grecia, lct
protetta, dall'Inghilterra e dalla Francict. 

Sono stati proposti ,'5cambi territoriaU, mci sono sorte 
difficoltà picr sempre a scapiio degli Albanesi, e questi hanno 
da essere 8acrificati agli slavi ed ai greci senza rispetfo al 
principio di nazionalità. 

Pongo così crudamente il caso degli Albanesi per illu­
strare il naturale carattere della loro resistenza ai voleri
dell'Europa. Questo non pare a me un'attitudine artificiale
nè biasimevole. Essa è natural prodotto del movimento ge­
nerale nella Penisola Balkanica. 

Analogùe consille-razioni mi portauo alla conclusione che
umilmente oso sottoporre alla E. V. che la naz-ional tà Al­

banese ,'>ia un elemento il quale non deve esser trascw·ato da
ogni altra futura combinazione politica,. All'opposto credo
che esso possa essere utilizzato con molto vantaggio dell'in­
teresse generale ; e sconsiglierei ogni scissura parziale che
vales8e ad ostacolare la formazione di una larga Prov-incia 
Albanese. 

Se è pre·matnro o è impossibile di costituire oggi una
tal6 Provincia, vorrei certamente astenermi da ogni misura
che rendesse questa impossibilità ;ermanente, o che do­
vesse eeser cagione di future difficoltà. Raccomanderei� dun­
que, ehe la. fogmazione di una Provincia Unita Albanese 
fosse tenuta senipre in vista. 

L'E. V. riconoscerà che ne sarehbero assicurati i se­
guenti vantaggi : 

Se si formasse una forte Albania si attenuerebbe gra­
. datamentt il pretesto per una occupazione da parte di un:1

Potenza estera, nel ca�o di dissoluzione dell'Impero Ottomano.
Un'Albania Unita impedirebbe ulteriori penetrazioni

del Nord e la Plllisola Balkanica rimarrebbe nelle mani e
sotto l'impe,ro delle razze che l'abitano. 

Diversamente gli Albanesi potrebbero essere una insu­
perabite difficoltà quando scoppiassern torbidi. Una popo­
lazione in gran parte musulmana sarebbe causa delle mag­
giori difficoltà per i paesi greci e slavi che la circondano.
S-oltanto una Potenza Europea potrebbe essere forte da com­
petere con essa e da ri�tabiljre l'ordine. Io credo che a
misura che si costituisce la nazionalità Albanese, la pro­
babilità di un intervento europeo diminuirbbe. 

Confido di aver dimostrato a V. S. perchè, tali essendo
le mie convinzioni, io sconsiglierei qualunque misura che osta­
colasse quel vasto disegno, e siccome desidererei fondarmi pi� sulla base delle razze che su quella delle religioni, mispiacerebbe di escludne le tribù romano-cattoliche del Nordcon provvedimenti ad esse speciali e che le separerebberodalla gran massa degli Albanesi. 

Posso ben rendermi ragione che si sostenga strenua­mente �'opinione secondo cui savia cosa sarebbe il disgre­g�re g�i Albanesi, che sono una razza difficile a maneg. giare, il separare qmjlli del Nord da quelli del Sud e ilprocurare piuttosto di estendere che di comporre le diver­genze esistenti; ma una cotale opinione sarebbe diametral­monte opposta a quella che ·io mi sono permesso di mani•festare. 

La lunghezza di questo dispaccio m'impedisce di esa­
minare il quesito in quale misura si possono incontrare im­
pedimenti a una, fu,çione degli Albanesi del Nord e del Sud;­
le migliori informazioni che ho ricevuto cui induoono a, ere-·
dere che essa, potrebbe certamente effettuar8i. 

PARTE II. 

N. 82, 1Htg. 186. Il signor· Goschen al Conte di Grauvillew.
(Ricevuto agosto 3) Therapia, luglio 27, 1880 

Da quando scrissi il mio dispaccio in data di ieri a..
riguardo dell'Albania, ho avuto l'opportunità di legge.re i
molti vibrati disraccci di Lor1l Fitzmaurice in uno dei qt(&li
egli tratta del carattere delle popolazioni vicine a Priz 
rend e Ipek ed espone le sue vedute sui limiti nei quali
la Commissione della Romelia Orientale debba raccoman­
dare l'applicazione del loro Statuto alle province abitate·
da Albanesi. Ed io ho avnto l'onore di conversare con S. E.
su questo ultimo punto. 

Io prego· V. E. di considerare che sono completamente
di accordo con le vedute di Lord Fitzmaurice ...... 

Le difficoltà che circondano l'intera questione Alba­
nese sono così grandi e le attendibili informazioni cos\
scarse che grande cautela è certamc1nte necessaria nello­
esprimere alcun giudizio, specialmente a riguardo della mi­
gliore forma di Governo e circa l' istituzione che potrà
ess�re sicuramente garantita; ma d'altra parte bisognerà
venire suhito ad una decisione ; e sarà importante sia a
me ste1'so sia a Lord Pitzmaurice di conoscere se il Go­
verno di S. 1\1. inclina alla politica di tener� l'unione delle
province Albanesi e lo sviluppo della nazionalità AlbanesA­
in vista, quale uno scopo ch'è savio veder raggiunto.

(firmato) GEOlWE J. GosCHEN. 

N. 91, pag. 191. Il Conte di Granvillea Lord E. Fitz­
maurice. 

Ministe1·0 degli Esteri, agosto 9, 1880. 
Io concordo con le vedute espresse nel dispaccio della 

S. V. circa l'applicazione della nuova Legge al distretto' 
aggiunto di Prizrend, con la riserva che simile applicazione-­
dev'essere concordata d'ora innanzi con la organizzazione·
dell'intera Albania in una Provincia. 

(firmato) GRANVILLE. 

N .. 92, pag. 1.91. Il Conte di Granville a Lord E. Fitz­
maurice, 

Minictero degli Eiteri. agosto 9, 1880. 
Approvo i paragrafi inclusi nel dispaccio della S. V. 

del 26 col quale voi proponrte la modifica dell' << Avviso » 
de.Ha Commissione, dictiarando che la Commissione nel·
raccomandare l'applicazione della legge in ogni parte della
Albania fuorcb_� nel distretto di Prizrend avrebbe suffi­
cienti informazioni circa i desideri della popolazione Alba­
nese e suggerite l.lhe la Commissione locale sia convocata
a Scutari, Elbassan e Berat.

(firmato) GRA:NVILLE. 

N .. 94, pag. 193. Lord E. Fitzma.urice al Conte d:i
Gran ville. 

(Ricevuto agosto 10) Buyukdere lttgz.io 2.9 1880. 
Ho ricevuto ieri una cof frnrsazione con Abadin P�scià

circa l'Albania .. Egli ha detto di sperare che la nuova
Legge sia estesa all'iutera Provincia. E' perfettamente vero,
ha soggiunto, che nei distretti di montagna rnrebbe inap­
plicabile, ma essere egualmente vero che verun altro pro­
getto potrebbe essere adottato. Il tempo introdurrà la ci­
viltà in questi remoti distretti; e per intanto le parti più 
accessibili saranno avviate al nuovo regime e serviranno-
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di �sempio alle altre. Egli ba detto pure che se una Leg�e

speciale fosse fatta per l'Albania, non sarebbe necessar10

provve<lere a una nuova distribuzione di vila�ett�. I�ri ser�
ricev.ei folate informazioni che a nuova d1str1buzLOne s1

pensava. Io posrn anche osservare che mentre i distretti

da cedersi alla Grecia sono abbandonati <lai turchi, il re­

stante del vilayet. di Janina e il mntessariflik di Larissa

sono incorporati a Salonicco e a Monastir. 
Oggi bo indirizzato una Nota privata a Kadry Pascià

-circa il 1 i tardo a presentare alla Commissione una Carta

geegrAfica d�i vilayetti.
(fìrmato) E1nIOXD FI'l'Z:.IAFRICE. 

R. 97, pag. 200. Lot·d E. Fitzm,ciurice al Conte di
Granvitle.

(Telegrafo) Bu.11ukdere 9 agosto 1880.
Tutti gli altri Commissari banno ricevuto le bro htrn­

zioni c:rca l' Albaòia; essi praticamente sanno nulla a ri­
guardo di un' intesa generale per applicare la nuova Legge, 
il più tardi pos.5ibile. I miei colleghi sono anziosi di sfug­
gire il 1-ita1 él_o; io quindi sono contento <lel lJeemesso di 
procedere le�ti nella discussione degli argomenti. 

N. 9,9, pag. 200 .. Il Conte di Grmwille a Lord Fitz-
maurice.

Ministero degU Esteri, agosto 10, 1880.
A compimento del:a vostra domanda di ieri, 9, ho 

autorizzato la S. V. per telegrafo di discutere con i vostri 
colleghi l'applicazione della Legge sull'Albania, prendendo
nota delle modificazioni che potranno essm·e necessarie in
conformit<ì dei bisogni dei distretti.

(firmato) GRANVILLE.
N. 101, pag. 200. Il Conte di Gran ville al sig. Goschen.

Ministero degli Esteri, 13 agosto 1880.
Ho dato la rnii:l, considerazione migliore 31 dispaccio 

dell'E. V. del 27 ltimo, relativo alla questione d(>ll'appli­
cazione ùeJlo Statuto da essere preparat) in bctse all'arti­
colo XXIII del Trattato di Berlino alle provincie abitate 
dagli Albanesi ; ed io convengo con Y. E. che la possibile

.formazione di una grande Provincia Albanese deve esser presa
in e8ame come voi suggerite.

(firmato) GH,AXYILLE.
N. 109, pag. 22--1. Lord Fitzmaurice al Conte di Gran­

ville.
(Telegrafo) Buyukrlere, 17 agosto 1880 ..
I· Co.:nmissari hanno t,muto oggi una riunione privata 

ed hanno respinto la rnia rcwcomandazione di formare quat­
tro Sangiaccati Albanesi, da essere gradatctmente uniti in·
im solo vilayet.

N. 113, pag. 225. Lord E. Fitzmaurice al Conte cli
Granville.

(Telegrafo) (Ricevuto 21 agosto 1880).
Buyukdere, 21 agosto 1880.

. 
Il progetto compilato dai Commissari francese, austriaco

e italiano riguardo all'Albania Superiore è stato modificato 
nei suoi partioolari ; a mia dom,anda i diritti delle tribù 
dell'Albania Superiore sono stati riservati e una racco;nan­
dazione è stata anche aggiunta oirca una Grande Atbania.

N. 118, pag. 232. Lord E. Fitzmaurice al Conte di Gran­
ville.
(Ricevuto 24 agosto) Buyukdere, 14 agosto 1880.

. Come bo già informato l'E. V. per telegrafo sono ul-
timamente venuto alla conclusione che al più presto potrei

.fare_ qualche proposta definitiva riguardo all'Albania e pro­habilmente otterrei qualche soddisfacente risultato. I miei col-

l\'n . . , 
le_ghi si �nostrano poco di f!tbf/llS::r)f_�ed tk forma.zione
di un vilayet Albane.-;e, q ntun�

!J.
on interamente

contrari; sono anzi dispos�� dare "lu� sug_qerimento
del ·caso. Il Commissario aust�prova, ma solo 

· nel caso in cui il Governo turco l'accetta, ed è impossihile
dire al pr_esente qnali sono le vedute della Porta sull'og­
getto, variando essa da un giorno all'altro.· Il Commissario
disse ieri che Kadry Pa.seià gli avea riferito essere inten­
zione <lella Porta di riformare l'attuale distribuzione dei
Yilayetti e nutrire speranza che la Commissione non vorrà
iutervenire con soggerimenti che impedirebbero l'esecuzione
dell'idea. QLrnste osservazioni rassomigliano nullameno agli
argomen�i usati pei Tribunali e la GeQdarmeria.

(firmato) ED:.\JOND FI'fZMACTR, OE.
II vilayet di Monastir 

Rapporto del cav. O. Gaetani d'Aragona di Ca .. "ltelmola,
R. Console d'Italia a, Monristir (dal Bollettino del Ministero
degli .Affari Esteri - Maggio 1902).

Il vilayet di Monastir è situato fra i gradi 40 e 42 
di latituùine boreale e 20 e 22 di longitudine E· di Grun­
wich; è posto nell'interno della Turchia e confina col vi­
layet di Salonicco all'Est, di Kossovo al Nord, di Scutari 
d'Albania all'Ovest, di .lanina àl Sud, ove co"i.Ìfina col Re­
gno di Grecia. 

L' estensione del vilayet di Monastir è di circa 
kq. 3:J,0cO. 

La sna popolazione totale si può calcolare a circa 
abitanti �80,000 .. ! .. 

Etnografia. Più. difficile è stabilire le cifre della po­
polazione dal pnnto di vista etnografico, anzitutto perchè 
il vilayet (li l\fonasti�·, più di qualunque altra regione del­
l'Impero Ottomano, rappresenta quasi tutte le razze esi­
stenti in Turd!ia, le qnali, combattendosi a vicenàa, ren­
dono scabroso il compito di una statistica -imparziale ed 
esatta delle varie nazionalità conviventi in questo territo­
rio. Inoltre le statistiche ufficiali non son fatte con préci­
sione e prendono per base le distinzioni religiose, più che le
etnograjìche. Quindi è lavoro complicatissimo e delicato il 
fare simile st,ttistiea senza rinnegare le verità e offendere 
la suscettibilità delle varie raize che cercano di esagerare, 
ciascuna, le proprie forze. Ad ogni rnodo quello ch'è più pros­
sùno al 'vero, dal punto di vi�ta delle diff'erenti razze, è il s�­
guente:

Tùrchi . . 
,izb . (musulmani .

..._':J_ anesi 
( cristiani 

Greci. 
Valacchi .
Sl . (Bulgari. .avi 

(Serbi . 
Israeliti .

. . ' . . 

140,000 
. 275,000) 

293,000
18,000) 

76,000 
. . 142,000 

200,000) 

24,000) 
224,000 

5,000 

In siffatto quadro statistico, redatto con la maggiore 
possibile a,:curatezza ed imparzialità, rilevasi che il numèro 
degli abitanti cristiani del vilayet è. certamente superiore 
a quello dei musulmani nella. proporzione di 50,000 cri­
stiani di più ; che di tutte le razze predominanti V Albanese
musulmano occuptX il prim,o posto numerico; che fra le- razze 
cristiane la slava e la più numerosa, e la greca l'ultima 
per forza di popolazione. . . . . . . 
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Gli Albanesi, come s1 e visto, (1) sono i sol; musul­
mani esistenti nei Sangiaccati di Dibra, di ElbaKs::u e di 
Koritza e sono sparsi anche Ttel. vifayet di Monastir; essi 
si distinguono in gbeghi e toski, 0ssia settentrionali e me­
ridionali e quindi i primi a Dibra e ad Elbassan, i secondi 
a Koritza; a l\Ionastir vi sono gli nni e gli altri confu­
samente ..... • • 

Gli slavi, dopo gli Albu,nesi costituiscono il nucleo più 
popoloso di questa regione ....... Tndiscutiùilmente la 
grande forza della propaga,nda bulgara in 1lfacedonia, vfone 
dalla Chiesa Esarchista .... I serbi si affermano debolmente 
nei J(azà di Monastir, Perlepé, Okrida, Kirceva e_ Diùra;
in tutto il resto a el vilayet non esistono. 

I bnlgari predomina,no. nel sangiaccctto di Monastfr e 
in quello di Koritza; sono mancanti a8solutamente a Smjige 
e a,if, Elbassan ed appena, 8i affermcmo a Dibra. 

I greci solta,nto al Sud nel Sangiacca,to di Sorfigc, J(a:tà 
di Castoria in tutto it resto del vilayet coloro che passano 
per greci 'l'Ono i seguaci della Chiesa, Patriarchi.-;ta di Co. 
stantinopoli. . . . . . . 

Religioni. Le religioni professate in qut>sto vihlyet 
sono: la mnsulmaua, l'ebrea,, la cristi�ma. I cristi:rni si divi­
dono in ortodossi, catto]icl e protest:mti. Gli ortodossi, che 
costitui�cono la quasi totalità della popolazione cristiana, si 

suddividono in Patriarchisti, o seguaci della 0Liesa greca, 
ed in Esarchisti., o seguaci della Chiesa bulgara. Il Patriar. 
cato conta nrnlici Vescovati : Monastir, Krnscevo, Florina, 
. '
Kastoria, Koritza, Elassona� Serfige, Scialista, Gnbera, Di-
bra ed Elbassan. L'Esarcato ha tre V e:,scovat,i : l\fonastir, 
Okricla e Dibra. I cattolici hanno mm Chiesa. e nn cimi• 

· tero tenuti dai Lazzaristi francesi, che formano una sue•
�ursu.le della Parrocchia di Salonicco. I pTote�tanti hanno
una Chiesa di rito metodista.

Scuole. Oltre Je scuole governative musulmane, in
tutto il vilayet abbondano scuole delle Yarie comunità cri­
stiane. L,e scuole greche, superiori e inferiori sono nei San­
giaccati di lUonastìr, Serfige e Koritza, in numero di 370,
con circa 500 insegnanti e J 5,000 alunni d'ambo i sessi.

Le scuole bulgare, primarie e secondarie, sono nei Kazà
<li Monastir, Perlepé, Florina, Okrida, Kircev.o, Kastoria,
0hailer e Dibra, in numero di 269, con 510 insegnanti e
16,000 alnil)li.

Le scuole ,(Jerbe, sorte da pochi anni, sono in tutto 35,
con 66 insegnanti e 1400 allievi, sparse nei Kazà di Mo­
nastir, Perlepé, Kircavo, Olrrida e Dibra.

Le scuole rumene, create negli ultimi 30 anni, sono in
numero di 52, con 112 maestri e circa 25.00 alunni, nei

S angiaccati di Monastir, Serfige, Koritza ed Elbassan.
8Juole AlbaM.-;i non esistono nel vilayet franne a Ko-. ' 

rdza ove sonvi du,e picçole scuole per gli Albanesi cristiani
una maschile erl una femminile.

Nella citta di Monastir vi sono, fra istituti inferiori
e Sup_eriori, maschili e femminili, 11 scuole greche con 1350
alunm; 11 bulgare con 1100 alunni; 4 serbe coa 350 alunnie 4 rumene con 300 alunni.

(1) In questo rapporto del R. Console italiano v'e pure
un �uaùr� statistico rlella popolazione del vilayet., divisa 
per � van Sangiaccati e Kazà. Noi l'abbiamo omessa per 
brevità; l'abbiamo però riportata 11er esteso nel N. 18 de 
La Nazione Albanese, 30 settembre 1902. (.N. d. D.) 

Il vilayet di Kossova 
1\ppunti e rlcoP4i 

Il n01ne di Kossova, che i se�bi più tar91 disse o Kos­
sovopolje (il campo dei merli) no � nome slavo ccme altri 
pretende, ma la semplice corruzione · del nome 8-hlfup =

SHUKUP e m�tatasi = Kushup; per corruzione ==; Kushav 
= Kitslwr = Kossoi'. 

La oittà capoluogo del vilayet ffS,SOVa è volgar-
mente detta Uskii.b, o Uskii.p da coloro cui piace di se­
guire l'andazzo slavo-serbo che vorrebbe far considerare 
questa città come centro effettivo e fattivo della cosi detta 
<< Vecchia Serbia >> ; ma in linguagg'io proprio il vero nome 
delia città _capolnog-o del vilayet_ di Kossova è SHKUPI. Si 
chiama pure SCOPI.A. col nome italianizzato che le ha impo­
E-to la Santa Sede di Roma per la rctgione che cosiffattamente 
es&a Santa Sede, espanditrice di italianità veritiera in tutto 
il mondo; ha voluto che sia distintv e conosciuto un Arci­
,e3covado cattolico, il cui titolare risiede in Prizreu; nella 
città ètilla quale andrà sempre unita nei secoli la ricorùanza 
della temuta Lega Albanese <.'OStittlitéisi in segoito al Uon­
grn;;so di Berlin,p del 1878, e conosciuta appunto col nom(} 
più particolar� di Legct di Prizren. 

Questo vilayet è assolutamente ii centro dell'elementò 
Allmuese. Al tempo dei Principi autonomi que�ta. provin­
cia apparteneva a Skanderheg ed in parte ai Principi 
Dulrngini (1) come anche quella di Monastir, donde traeva 
le sue scelte milizie di Dibresi; egli si sottoscriveva: Rex

Epiri et Macedoniae. 
La provincia di Scopia non ha mai appartenuto alla 

Serbia, se non ai tempi di N emanja e di Dushan. Onde 
non solo geograficamente ma etnograficamente questa pro• 
vinci a è stA.ta sempre Albanese. L t fam ')sa, b Lttaglia di 
Kossova, portata quale argomento dai serbi per accampare 
immaginari diritti su questa provincia, non già fu vinta 
solo dai serbi ; ma come storici fededegni, quale il Sagredo, 
ci narrano, fu tutto l'elemento balkanico, cioè serbi, bul• 
gari, greci, Albanesi, rumeni elle fecero l'ultimo sforzo _ 
contro l' invasione ottomana. 

Al presente la sua popolazione totale non è minor e 
di 1,220,000 ab., dei quali J20,000 cristiani (greci, serbi, 
bulgari), un piccolo numero di elJrei e forestieri. e gli altri 
sono tutti Albanesi di religione musulmana e non turchi, 
come statistiche tendenzioi:-,e insinuano. E notiamo che molti 
di qnesti che chiamia�o cristiani (serbi, greci, bulgari) non 
sono propriamente che Albanesi serbizzanti, grecizzanti, 
bulgarizzanti per ragione della religione che seguono. 

Il Yilayet conta 3500 villaggi di 165,290 case; 11,20() 

botteghe; 6 Sangiaccati; 26 Kazà e 10 Nahijé. 
Dichiarazioni Ufficiali 

<< Ma quando per una ipotesi che noi desideriamo lon­
tana, il mantenimento delto statu quo (nei Balkani) non 
fosse più possibHe noi sarenimo contrriri a qualunque occu­
pazione o spartizfone tra alcune Potenze e vorremmo invece 

(1) Da questi Principi Dukagini discende la famiglia
dei Lecea Dukagini stabilitasi in Italia nella seconda metà. 
del 1700, e il cui ra.rpresentante è ora il nostro illustre am ico 
Giulio, Duca Guevara Lecca Dulrngini, dim<)rante in Roma 
(N. d. D.) 
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che tutte si cwcorc1assero sul principio dell'autonom,ia, in ba.'Je

alle nazionalità (Benissimo. Bravo) >>
L'O�. T['L''l'0NI, :Ministro per gli Affari

E3teri del Regno d'Italia. Camera dei De­

nnt;-t,ti. rromè:1tè\ 18 m·-tggio 190!. 

L l · All> tilla ha due sin·uificati : il signlficato« t I)ilTO èl , o 

geografico corrispondente al t-erritorio occupato dal�a gente

Albanese, erl. il signitic:lto amministrativo secondo 11 quale

l'Albania si limita ai rfoe vilayetti di Scut<tri e di J anina

che sono la· minima parte del territorio Albanese . ... >> 

uo �- (Ju�l'g GuwcrA.1tD[N( D,�putato al
P,Lrlamento Italiano. Camera dei Deputati.
rrornata 13 maggio 1904.

« SÌ fa nna dù;tin.zione ahe non ha ragion di e1;8ere

jr a i tre vUayttti chA si dicono macedoni e -i due Albanesi;

e a torto si vo ;litrno imp;-trtire le riforme soltanto ai tre

primi. ..... Il tenere rlis_qiunt f, l' Àlbania propriamente

delta dall1i Maeerlonirt costituisce un pericolo. . . . . . ma

p er me dividere le sorti dei vilayetti m·teello.1i dalle sorti

dei vilayetti Albanesi significa non solamente spezzare la.

unità etnica del paese, ma aprire una strada maestra a chi

abbia vaghezza ùi arrivare a S,1lonicco.
SinQ ad ora, pertanto, noi dovremmo fanorire in tutti

i modi la costituzione di wui forte unità di tutto il p tese
al presente dioiso. Solo con ·l'unità si potrà. formare un
grande e potente t,t:-1ito autonomo, capace di resistere ad
ogni tentativo d' inva.sione, il giorno iu cui non fosse più
possibile mantenere lo ::;tatu quo . .... >>

L'O.,. ALE.:l�A�DR0 Fott'l'f:-l Deputnto al
Parlamento italiano. Camera dei Deputati.
Tornata 18 maggio 1904.

<< ••••• fll giustamente oss Jrv.tte> che l'importanza
;•_\lbania era st,.u..i molto scemata con la riunione alla

Macedonia di alc11ni distretti Albanesi. Ora io sono lieto
di poter dire alla Camera che il Cc,nte Golucl10wski è pie­
namente di accordo con me nel ritenere che, appena a

t ermini <lell'art. 2 dd programma di MUrzteg dovrà pro­
cedersi alla riforma dell'amministrazione della Mc.tceJonia

'

i distretti prevc,lentemente Albanesi che oggi ::;ono aggregati
ai vilayetti 1nlWedoni dov1·anno es.'sere uniti alt' Albania pro­

.P r iamente detta (Brnrn Bene.) >>

L'Ox. Trnoxr id. id. id. Tornata 12
maggio 1905.

<< ••••• quanùo il mantenimento dello statu quo non
fosse più poss.bile, la soluzione che Italia e Austria-Un­
gheria dovrebbero propugnare insieme sarebbe quella della
autonomia politica, della Penisola Balkanica ìn base al prin­
.cipio della 1ia�ionalità. E ciò io già riferii al Parlamento. >>

L'ON. TrTT0NI id. id. id. Tornata 18
dicembre 1906.

<< • • • • • L'Italia e l' A.ust�ia U nglrnria. . . . che sonv 
\ e due Potcuze più interessate all'equilibrio e a1la libertà
.delF Adrir-ttico. (Bene) hanno potuto concordare le linee fon­
damentali di una soluzione del problema Albanese conforme
al principio di nazionalità. (Benissimo.).

IL MAR.cm�sE DI SAN GrGLIANO iù. id.
Tornata 18 dièernbre 1912.

.,_ 

Abbiam fatto, per tal modo, la climostrnzione di quel
che ci er,ivarno proposti di dimostrare ; abbiam dimostrto
in bitSe a documenti ufficiali che la << Macndonia >> ossivero
i vilayetti ex ottomani detti << macerloni >> fanno parte in­
tegrale e sostanziale del tutto << Alllania >>.

Sono documenti ufficiali i protocolli che dal Governo
inglese, d'orùine ò.i Sua Maestà, furono presentati al Par­
lamento nel 1880. Da essi il pensiero dei diplomatici, rap­
presentanti il Governo ste8so nella Uommissioue Europea
per la Romelia Orientale, risulta chiaro e chiaramente si
afferma nelLa evidente necessità, che sia costitnfta una
<< Larga Provincia Albanese, >> con annessi jn essa, come
da ragioni ampiamente svolte uei protoc0lli, i vilayetti così
detti << macedoui >>. It pensiero dei diplomatici inglesi era 

esplic itamente condiviso dal Foreign Office e 1)re�o inoltre
in varticolare considerazione, come in speci, 10do ò.ai do­
etunenti Regrrnti coi N. 11:3 e 11�, d�i:lo� icoffe-g·hi rap­
presentanti . nella Conferenza surl.df,�'ìe ':'ltl'e 4:,�i Po­
tenzè firm,itarie, con l'Inguilterra, �1 Twft'a� < i�1�no:
Rnssia, Austria-Ungheria, German �F 'MÌc�)t· ,1?tchia.

.Ai protocolli inglesi abbiam f � se�e/4. RalJporto
del Console d'Italia a Monastir, red· ��Ì 1�g{io � 1902
e qnindi in tempo non sospetto; s �re·1i\ spetti si
potesse, nella fattispecie, parlare ;

le dichiarazioni fatte ùalla teibuna parlamentare da
dne Ministri ai. quali, per anni parecchi, è Ì'ilnastà affidata
la politica estera dell'Italia. 

E così la dimostrnzione di quel che noi bisognava
dimostrare ,"iene acquistau,lo maggior valore. Dal rapporto
del R. Console cl'Itali:-t a l\fonastir- chiaro emerge in primo
I uogo, che la popolazione <li quell'ex vilayet ottomano è
Al llanese nella sua maggioranz,t assoluta, accertata in base
a statistiehe; ed emerge iuqltre l'atto fatto della propa­
ganda insistente cl1e greci e bulgal'i e serl)i e rumeni son
venuti esercitando, gli uni contro gli altri armati, in esso
vilayet; la qual cosa è d' _importauza ma.ssima, nella tesi in
esame. E le diehiarazioui de1 due Ministri del H.egno d'Ita­
lia servono a provtire che il contenuto di t s3e, ossia l'af­
fermazione ufficiale dei <liritti pertinent,i alla nazionalità
Alb:tnese nei B,tlkani, n11n era un pensiero solitario dei
dlle illnstri �dichiaranti; era bensì pensiero condiviso, o più
esattamente ancora, env10 dichiarazioni valutate e combi­
nate t>spressamente col ::muistro per gli .AJfari Esteri di
un'altr;-t Gr,mde Potenza, dietro la qnale agiva indubbia­
mente nn 1, terza Granrle Potenza ancor::t,. Alle dichiara­
zioni dt--i due Ministri abbiamo fatto s "gnire quelle di due
eminen'.i parlamentari italiani ora defunti, e sebl>ene que­
ste non avessero la stessa rigorosa impronta ufficiale. delle
due vrime, nulladimeno, p�r la stima altissima di ctù go­
devano anche o'.tre i C(lnbni d'Italia i due parlamentari e
per avere eglino avuto, e non per mm volta soltauto, le
responsabilità del Govem ), la loro pMola ha indubbiamente
lo stesso valore di qnalsi voglia clù;hia:çazione nfticiale. In
tutt'i casi p)i, la parola <la noi ricord1ta dèi compianti
Conte Francesco Gnicciardini e Alessandro Fortis è indice
veritiero e genuino della forma risolutiva da dare alla
t mto vessata questione intorno alla << :\Iacedonia » se ]a
si vuole realmente risolvere.

E seguitando nella nostra dimostrazione abbiam ripor­
tati pure taluni ap puuti e ricordi intorno a Kossova
perehè da e5si risulta proYato che su di 1,260,000 abitanti
di quest'altro ex vilayet ottomano, detto anch'esso << mace-
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done >> gl i Albanesi sono i n  numero d i  1 .000 .000 e rappre­
sentano qu indi la quasi total ità ùel la  popolazione. Sono ap­
punti e ricordi di i neccepibi le  valore reale ed effettivo, scrn­
polmmmente ri portati d� storici cui veruu i n teresRe �pingeva 
a fa l sare la verità ; nè (ld. res�o premeva i n  a l < '.UJI m o 1lo 
d i  fal sarla ai tempi i n  cu i  egl i no scrissero, c, ime per ognor 
rinvigori ti i Rti nti di rap in,t, fanno ai giorni no�tri e greci 
e s lav · .  

B dop• , tutto ; dopo  tante con fortan t e  unan i m i tà ( l i  
dich i a rati propot'\it i  da parte <le! ie Grandi Potenze ci rca 
una << Larga Peovi n<'ia Albanese >> da cost i tu i re < ·on i nclus i  
in essa i v iht�"etti <:osì < letti << rn n e1 don i  >> ,  impera n t e  A b<l n l  
Jl a•ui 1 l ; dopo le  rei ter,t te affermazioni u fficial i c l i 11 1 1  Alba­
n i a  i 1 · 1 1 i < 1ontin i  van no ass.1 i ol U'e i due v i la ,vet ti <l i S<'. 1 1 -
t ari (' c l i  ,lanina  e <l i  « d i �tn __ • t.t i  A lbarwsi  >> clw i rn 1n·ovv i ­
damente s i  �arel>bero volu t i  ve1lere esdmii 1 la ll '  Albania,  
dopo tn t  to, '1 idamo, si i� a 1Hla to a <·adert• a l la Confor�nza 
d i  Lnrnlra del l� l:! ,  1 1 P l la  qual e  le Grn, 1 1 < 1 i  PotPBZ<' i--tes:-:e 
vol lm·o stab i l i re he 1 1 sì n n' \. l ha 1 1 i a  an torwma ,  ma in 1 n·opPr ­
zioui  aS1sai ri (lotte al pa ragom• d i  q 1 1e l l  · d 1 t• p ri m a  a n'al lo 
r i <-0 1 1 os(' i t 1 tP .; e non si sa pi u per q na l c> <l i ri t t(I d i  < ·orn1 1 1 i ­
sta  ri m t•�S' > i ,Pr l'oc·casioIH' in  nuorp i 1 1  p it• J l o  St' ( 'o lo � r A r ,

una  parti· < le l l ' A lban i a  a :-;se�n 1 ro 1 1 0  ('S:e Potp1 1 z11 a l la :-;t.\rl , i : 1 ,
un 'a l tra pa rt(• a l l a, G r< 1 1 • i a .> . l  - ;m'a l tra a l  .:\l on t en f 'g:rn. La
dott r ina  a vt·a concordemente a ffennato d1 ' gl i .\ I l  a1 1e: i
« razza real mente superio re >> enst i t,n iscono 1 tdlo stt>:-1so
tempo << la. razza p iù  numerosa e pi ì1 et.n i 1 ·a 1 1wnte r i un i ta
nei Bal kan i  » ;  ma. l a  Confert' 1 1 za < l i  Lowlrn, :-;em pre i n
omag-'io a l  t l i ri tto ba l'h 1r i <'o, vol l t> sorvolare a1 l t>µ:ra1 1H• 1 1tt�
anchP ... ·n cott'sto.

E 1 10 1 1  ' tutto. La cornli �1· ( n 1 le r 1 .zit pet•ca.mi uosa c l e l l t·
Poten;,;e l t• qna l i ,  D i o  ci perilou i ,  i n  q nesti nl t i m i  a nn i ,  da.I l a
U1m fere 1 1za, d i  L mc lrn in  i -.;ppe ial mn,ln, part> i l i  n t>ssnn
al t ·,, e ,s 1, 1� "-;er state p i ìt s > l l 11e i te ehl· di c, 1 rezz :ne qn , t le
l' nn , q 1 ta le l ' a l t rn  ( lB i  pi c · t i () l i  t, tati h t l kan id t>, <·arezzan ­
lhl i  ne l  tì ne ili tra. L'l' • < l  t 1�-;-; i  t· i a  ... e nna q 1 1 PI va ntaggio pro­
prio ('h ,, poi  al l , \ r0 il , l e i  cant i  è ven n to a 1 1 1 ,uumr,• fron -
dolenternente, l i  ha e rn fo rtati rrnl la lor > rn nbosi tù t la mani ­
comi , 1 ·r i m i 11 1, le che spi H !.?;e • l ' uno  a , l  i ngrarnl i n.;i a, spese
del terri tol' i o  1 le l l 'al tro, con m ira s imulta nee r t'O ll l ll l l l' �n l
tcnito l' Ìo .... \ lbanese . Cosi ffa tta condi  '<:ewlemm per.e:! m inosa 
e 1' i n qwriz. ia, per d i r  solta n to cosi , drgl i uomin i  <·l te p<•r pi ù 
o rneno snhbietti 'rn, elezion� �i snno fi nora t ·n•tl u ti i n  il i
ri tto di reggere egl ino 1 .- sort i tll' l  paese, han dato i l  col po
finale a l la povera ... \.. llrn n i a  nostra : i serbi so1 1 0  arr i vat i  a,l
}: Ibassa n ;  i 1 1 1 0 1 1 te1wgrin i  a S1 · 1 1 tari ; i g-red a l l n  porta t l i
Va l lona, ten uti i n  <lebito ri spe tto da l l'Ita l fa.

E nni < lovre rn mo rasseg·rrnrci a. ri n u;:;.ziare a1l nna  l a rga 
p rovincia A luauese coi vi layetti « m acedon i  >> : 1 lovre rnmo 
r inu nziare anche a 1 l  t1 !1' .\ 1 1, a r da  i 1le 1 1 t ifieat a  1 1 e i  so l i  1l n r  
vi layPtti d i  S< ·u tari e d i  ,J a 1 1 i na .  

Ma a vveu tura tament <' , a JH' l i e  q 1 1 t>ste sono <'OS(• di ma­
u ieomio ! 

.Preghiamo vivamente coloro ai  qua= 

li  scade l 'abbonamento di rin�ovarlo; 

ed estendiamo la preghiera a quanti 
hanno fin qu i  ricevuto i l  giornale. 

Ritorna in lsrnna il Prin,i1e �i wie� 
:Noi non possiamo neppur lontanamente essere sospet­

tati d i  it1ncrezza soverchia  verso il Principe Guglielmo de' 
"Vied. Scrivemmo di l u i  sol tanto qua nto bastava per dare 
cronologicamente noti zie del la sua nomina a Principe So­
\Tano < l i  Albania. delle sue visi te al le Oort i  ùi Europa, 
< lei suo arrivo a Durazzo, dei d iss id i  che egli ebbe con 
E�sad Toptan i ,  de l la  sovPrchi;:i corn l i scendenza ch'ei mostrò 
verso gli uftichlli de1 1 a  famosa genda rmeria olandese, e poi 
de l l a  i--na partenza da  Durazzo a ùorclo di u na Nave ita-
1 iana t.><'<' . et·c. 

lfoma  i l  !) febbra io .  P 

gnentr : 

- .

« 1' 11 1 ta la i ndnst,n� fat, i 1 ·a pn trovare n as� ic 11 ra re un 
�<ffrnno  al l ' A\ lbaùia reden ta ,  o sem i •r( 'denta, cu i  Hi son dati 
a ttor · 10  Oa h inett i  e D iplomazie (\ } ) I  esso < 'he a l  �mo ter­
l l l Ì l l l' e l 'arr i vo tl l' l  prefo to Prinei pt� iu Roma segna il 
pri n <• ip io t l t> l l , , fiI 1 e  tl i tnt.to q lwl  < l rcr nuna portento�o ehe 
l t a  tPnn to i r1 agi taz imw la v i ta All ia nmw,  aspi ra n te s is '. emati ea­
m entc e,1 11 n iformeme1 1 te al l a  propria  ]i berta e i 1id i pe ru lenza,
1wr hen ,>00 ann i ,  da, f; iorg-io Kastriota. Ska ,ulerl ieg- al le
u l ti uw ri mi te del la  l\I a l i si a  e d i  Kossova negli  an n i  UHO,
l H l l  t '  J 9 1 t ; ri rnl te ch t• 1-,o)e n·iwro possibi le  i l  total e
abbatt i mento e < l i :.;f,wi m t1n t o  dP l l a  potenza ottomana nei pos­
st•c l i men t i  t> n ro1w i .  g uoi cons t ati amo ciò a. fi ne d i  r intnz­
zarP la tnqiP rnen1og-1 1 a  d i  quan ti d a  un arl l l o  i n  qna. van
r ipdernlo, 1 •0 1 1  ]a i n� i .  t e 1 1 za propria 1 legl i j ncosdenti ,  che
la  l i lwrtù, e l '  irn l ipernh1nza <l Pgl i  Al lrnnesi SOJ l n  sta te < '.reate
e vol ute da l l' Europa ! >> 

B a più ch ia ra spi t'gHz io 1 1e  1l e l  pen si <-' ro nost ro, se­
gu i tam mo a scri vt1re : 

<< Uon salde ne l  t ·nore cmkste speran zt' e senza per 
n n lla r innnz iara al modo di Yl·d•'1'P, quale l 'a l>hi amo ap­
preso ( la i nsigni rn �wstri n ost,ri ,  ei rca i rnPtotli e sistemi 
d i  G overno più a tti e p iù  con st>11 t anei a l l ' i rnlol <' <l t• l le  po­
polaz ion i  Al bane�i ed a l l e  loro rni l l Pna rie  tradiz ioni ,  noi 
:a 1 n ti amo con giùia l'avvenuto a l  '1' 1·01 10  ili Al bania  del 
Principe <le \Yied ; tanto p iù che SP s,1 ra n 110  mautenute 
le  1mirn..-sse e le  as5ietuazioBi  date :  com<' non 1 1 <• dnbi ­
tfamo, i primi  at t i  i l i  pot<'stà Sovrmrn Ha ran no i n formati 
a ppun to a q ue i  sis tem i e metodi di O ov(•r no

., 
ehe, imper­

u iat i  ne l la  i s ti tuzione consnetrn l i naria, del l a  1 ' L ' •�QBSIA,  ri-
8pettata pure (lai Sn l tan_i di Costant inopol i escl udono a. 
priori. e i 1 1  modo assol u to, l a  i n trom i ssione d i  qnals iaii ele­
mento stran iero ne l l e  Arnmi nistraz ior 1 i  de l lo  Stato Albanese. 

rnr  troppo perii ehhirno  a restar  dt' l nsi , pf'rc·hè du­
rante i l  h oYerno < le i  Priw· ipe de \Yi�•l l 't.• lPnwn to straniero 
<"on t i 1 1 1 1 ò  a spieg·a re · i n  .A lhau ia  l 'az ione del et<'r ia t·osì bene 
avvia ta. ai temp i  1lel Hovemo provvisorio il i Vall cma. 

A m algrado tn t to (� · i n  consi ,lt1rnzio 1 1c  1 ·h t.· la colpa del 
prentlPl'(� dell 'elemento i-;tran iero non e ra poi i la attr i l>uirsi 
tnt a (•scl nsi nunente al Pri n <" ipe Sovrano, continna m rno a 
serha re a riguardo di questi la· stt"s,:-;a l ì rn•a · i l i  1 ·ornlotta 

.. 
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che ci ven iYa imposta dal rispetto dovuto a chi ,  i n  tu tti
i modi ,  rappresentava la nostra Patria Albanese. E da
siffatta l inea di condotta non derogammo neppure q uando
portato al l e  consegqenze u l time il r icordato d issidio co.n
E�sad Toptani, noi ci sch ierammo, Renza tergi versazioni e
senza sottintesi . dal la parte d i  q nest' n l ti mo. 

Essad Toptani i:n'ea saputo fare i l  bel gesto di rom ­
perle, e i n  guisa da non ammettere repliche, con qnel co­
lonnel lo del l a  gendarmeria o landese, Rignor Thomson, che,
-avuto incari co dai Governo del Pri n cipe del q uale facea
part� Essad di far conoscere i 1 ,ropositi del Governo stesso
ai sedice1 1 t i  rappresentanti delle popolazioni del l '  E pi ro,
aveva con tutta drn invol tura ecced u 1 o dai l im i t,i statigli
assegm1 ti, e a tut te  detri men to degli interessi Albanesi ,
credendosi a ciò �rn torizza to dal preconcetto i n  voga c lr n
arb� trii degl i i n teressi ,à. l ba 1 1esi ùove,ano_ essere appunto
gli stranier i .  A q ne l  pl'i mo  ùel gesto Essad avea saputo far
seguire u n  secondo ùel l i ssimo : q nel lo di volere egl i met­
tersi al la  testa dei snoi 80l 1 la t i ,  marci a.re eon es�i sul l '  E pi ro
ed assicnra re così ano Stato All>an Pse q uelle ragioni e q uei
dir i tti che le Potenze ra ppresentate nell a. < Jouferenza di
Londra non credevano di dover :,,ssicurare.

l\la Essad Topt:mi ,  e constatiamo q uesto con grandis ·
si mo ram marico nostro essemlo noi nsati à giurare su l la
parola di lu i ,  trasc ina1Hlm,i da errore h1  errore, è andato
a cadere i n  uutt voragi ne dal la q ua le  non sappiamo se potrà
uscirne mai più. :Nel periodo di tempo i n  cni  rnssad ha
tenuto 1wl le sue  mani  la som ma del le  cose Albanesi , ab­
biamo do�nto assi stere a l l'oblnobrio ed al la vergogna d i
ve<ier occnpato ,  sPnza colpo fer i re e come se fosse la cosa
più natnra l e  del mo1H.ln .  dai nostri p iù im placabi l i  e p iù
fier i  nemici già da no i  fino a ier i  tenuti a posto e < l i sprez ­
zati , q nasi tutto i l  m i nuscolo terri torio che le Po tenze sud­
dette assegna rono da Londra al nuovo Stato .Al banese.

Nnl la qn iw li di strano t' nn 1 1a, ag� iungiamo pure, di
:mt ipat riottico, se in tan ta pessima· nostra cond iziou di
cosP abbia eomindato a ridestarsi tra gl i Albanesi u na
co!'ren te favorevole al Pri nc ipe Guglie lmo de \Yied, e se 
a faci l i tarla cotesta corrente si . sieno u ni ti gl i s forzi d i
quel l i  tra i .  nostri connazional i  che, dotati i ndubbiamente
di i n te1 1 igenza e di coltura e non trovando cam po adatto
ad esp l i care le  loro atti vi t:1, nel la patria a ttese le  odierne
,cong"iunture, si sono r idotti i n  volontario esi l io  ne1 l a  terra
straniera.

Uno di costoro, cui alla colt 1 1ra della mente accrnsce
1.nerito il l ustro di m1 casato ri masto celebre nei fasti d i
.q nella << Lega Albanese ,> passata a l la  storia, per  comune
generai consenso, col nome <li << Lega di Prizren >> forse
perchè, costi tuita tutta esclusivamente di .Albanesi e delle
tre rel igioni da essi professate, dovesse servire ad i udi care
che la città di Prizren è serba, èome si dice ora, B non
già, .Alùanese ; uno di questi nostri connazional i ,  diciamo,
dimoranti al l'estero, a proposi to de1 la ripresa a favore del
J>rincipe de vVied, ci scrisse nell'aprile u l t imo ; << I l  Re è
l'emblema dell'unità e del l 'avvenire nazionale, o fa d'uopo
-che voi lo difendiate. Io vorrei vedere articoli in q uesto
senso ne La N azio,rÌe Albanese >>.

Fu per questo, ed anche perchè la r ipresa del la cor­
rente favorevole al Principe de Wied avea dato spinta più
vigorosa al!o intensificarsi del le voci calunniose che attri ­
buiscono �gJ i Albanesi infami  propositi di  favoreggiamenti
:agli stranieri, specialmente ai << Giovani Turchi >> , noi ci

decidemmo a scagionare, nell'articolo editoriale di questa
Nazione Albanese dei 30 ap.rile di questo anno, del l e  accuse
cui era fatta segno << quella parte di nostri co:ç.nazionali ·
che il Principe Gugl ielmo de_ vVi·ed t i6ne tuttavia, e a mal ­
grado tutto, i n  rispetto d i  Sovrano logittimo e ne desidera
il ritorno,  magari affrettandolo >> ; · e trovam mo, pertanto � 
<< cosa hen natu rale ed ovvia cl.te vi sia in Alban ia  .;mi \

iso_latamen te e pe� proprio conto, ovvero associato al /�tfj; ,. ""'
e rn nome coll etti vo, possa pensare a una  reinteg, azio� ... 
del . regno del Principe de W'ied . >> 

� _
. 

E 1 bsllo il miraggio fattoci bal enare dal r icorda\o afo-o 
rtsmo del nostro am ico : « i l  Re è l'emblemtt dell 'uh,it� ? 

1../ \ del l'av ven ire nazionale >> ; (e l' unit2 e l'avvenire nazi on� O �
purtroppo psrdnrano ne!lo stato d i  seria comprom issione) ;
ed è grand i ssimo lo sconforto lasciato nel l 'animo nostro
da1 l'atteg5iamento 1rnovissimo  di  Essad Toptani. D'a.1tra
parte ùisogna p 11 r  tenere a calcolo che i n  u no stel lomino 
d' i n formazioni dat titolo << Per l 'organizzaz ione dell 'Alba-
1 1 ia  >> puhbl i. c� ta ne La, Nazion.e Alb,..tnese dei 15 maggio 19 14,
i propositi del PI' incipe de Wied sono espressi nel se-
guente modo : 

« J.,a Diminécista, piatti no) d i  Bukurest del 4 maggio
p nbbl i c.� i l  seguente telegramm a da . Durazzo : 

<< Il Principe <le \:Yiecl ha elaborato n n  progetto d i
orµauìzza zione che  avrà il suo svil uppo completo · i n  u na
diec ina <li anni .  Secondo questo progetto l'Albania sarà
divi.::ia in ( lne pa,· ti ; nelP una saranno comprese l'Albania
del :N"<ml e del Centro e nel l ' altra l' Epiro.

<< C iasc nna d i  q ueste due parti sarà rappresentata a
Durazzo da 1 1 11  Consigl io aivente competenza legislativa,
amministrat iva ed e!-;ecutiva nel la gféra del territorio proprio.' 

<< Questi due  Consigl i r i nn i ti costitu iscono i nsieme il 
Oon�igl io  d i  Stato per gli Affari �steri ,  M i l i tari e Finan-.
;dar i .  I l  supremo potere goveruament�le apparterrà al Mi­
n istero del la G uerra, il q uale dovrà nomimue i funzionari
e dovrà contr'olla rc gl i atti del l e  Diete provincial i .

« Ciascuno dei  due Oonsigli sarà rappresentato nel
Gabinetto da. due suoi membri, i qt1ali saranno Ministri
se nza portafogl i ,  ma con diritto a l  voto . . 

<< I l  progetto sarà sottoposto alPapprovazione delle
Potenze ed è stata a l tresì prevista ai va lacc4i la l ibertà
del la Chiesa e della Scuola >> . 

B noi non mancam mo di oppurtnnamen te commentare :
<< Fin q ui i l  telegram ma da Durazzo alla .Diminéa.�ta

di Buku rest. Se venisse confermata la  el:=tboraz ione del pro­
getto attribu i to a Re Gu�d ie lmo di Al bania e se il pro­
getto stes-.o r ispondesse a i  term i n i  che il giornale d i  B uku­
rest gl i  ha. dato, noi e gl i Albanesi tutt i  dovrem mo esserne
sodd i sfatti, dappoichè nei due progettat i ()onsigli che do­
vrebbero forrn .tre il Consigl io cli Stato con q uelle attribu­
zioni, è facile i ntravedere !' i n tenz ione di voler conservare
a ba,se e fondamento del novel lo St::1to, adattandola alle
esigenze moderne, I'antichissi mc1, i stituzione <lel Senato
( Pleqè,'iia), che co me abl> i amo avuto rei terate occasioni di
dimostra re e provare dalle colonne di q uesto nostro gior
nale, è la forma governamentale che più di ogni altra ri­
sponde alla mental i �à .Albè1nese, così come è ora nello stato,
diremo quasi di vergin i tà primitiva. >> 

.Ment re nelle d ianzi accennate guise noi s i  bnduluccava
intorno alla ripresa del �a corrente favorevole al Principe
d i  \Vied

1 
nel la pubblica opinione andava,no man mano

acqu istfindo a.spetto e forma concreta ie voci di propos i ti
ben p iù  e ffettivi e tangibili <;he si attribu ivano al Princ ipe
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10 LA N AZION�J !ALBANESE 

.stesso per i l  fatto de l  trovarsi egli a far parte dello Stato 
M aggiore del l'esercito di una  Potenza che, alleata. .aù un'al­
tra, mira insienw con q nesta a servi rs i  della Serbia, anzi 
del l ' intera penisoltt ballrnn i ea, come mezzo a ragg iungere i 
com un i  obbietti vj . 

Quel le  voci , com nn icate anche a noi con part. icolari 
corrispondènz,' a l le q ual i non al>biamo creduto opportuno 
dare pnl>blici bì hanno acquiRtato uuggior consistenza i n  
questi n l ti m i  giorni i n  c n i  h• dia nzi r i corda.te due  Potenze, 
coadi uvate dal la B nlgn r i a, per il raggiuu,1; i me 11to , l i  q nei  
com uni ol>biettivi lrn,n c1 )m i nc iato · ad espl ieare ue l la ptui ­
so la bal lrnnica la loro azione ·  bell ica. 

E un giornale ronrnno, L' Ide(i Nazionale ùel giorno 
12 di questo m ese di ot tobre, ha p i 1bbl i eato n n a  sua cor­
rispondenza <la 13,ll' i cu i  h : i <lato per t i tolo - Piano bul­
garo-tedeseo in Albania. � H i torna i n  scena i l  Pri 1 1 cipe < l i  
\Vie<l - e in es-,a legg·i am() i denti ff oa to tn tto P i n tern a r ­
rneggìo i utorno :-1 I le i st!·nzi on i  e a i  prupusiti d e l  Pe i neipe 
de \Yied nei termin i  st--guenti : 

<< • • • •  I n  a l tr i  t0rm i n i ,  gl i anstrn-tnnm-lmlg;tl'i stumo 
tentarn1o un ,ml i to co1 po di mano i n  A.lb,rnia per seevirsi 
degli All>e nesi contro i se rb i ,  i g eeci e i m ontenege i l l i  per 
oecn pa rn poi, nn volta sco n f i tta l a  Se rb ia, la  reg ione A l ­
ba�iese e r idarla: a Gngl ie l rno i le  \Y1e(l, i l  q nale, seenudo 
uoti :.de elw corrono e hanno cei • tl i to in Al b,tn i a. , fr,t All>a­
nel'ìi , opportu namen t e  i l l nstrat,e da agen ti stra 1 1 ier i  i n t,eres­
sati si troverebbe al fro 1 1 �e serbo <.:on le trn ppe 1 lel Kai ser. 

« Dunq 1u', l 'Awdria e la Genn tni r,1, (è <li cors i vo auehe 
ne L' l (lèa .,L�az ionale  ) �twrno tcntnndo in Alba n ia un ar­
.(l ito co lpo d i  mano per rul l (n:. l 'Ll fbrrnia <tl Principe de 
lVied, o, q ua 1 1 to 111 e 1w 1 per ,'ifrutt1t r e l 'a zione <lelle ba,nde Al- .
ban<'si i ,i loro benejic io, mentre intraprenrlono lli grnnde 
offensir a  <Jontn: la Serb ia . . . .  >> 

Uotesto che forma la parte veramente sostanziale della 
corri;pon clen za in esanw è in fiorato da u na i nfin i tà di di ­
Yagaziou i snl  terna  obbligato , l i  Alba n ia <lestirrnta ad es ­
SPre OC(' U pata da  gre<" i ,  < la l>n l gar i ,  <la montenegr i n i ,  da 
serbi ,  e ehi  pi i'l ne ha più ne  metta; i n torno ad Al !Janesi, 
rnercP 1rnr i  tnt ti ,  non di a l tro sol leci ti cù e d i  fare il g iuoco 
di q ua n ti più sono agent i  stran ier i  congiurati ai loro dan -

n i :  ed è c , > t• roborato a,l tresì da cons ider;tz ion i  pql i t ico-so-
cÙtli com e  q uesta : << • • •  i tra fti c i  adriatici sospesi ,  l 'oc-
cupaz ione m ontenegrina <li Scuta r i  e della l\Ial i s ia,  la  d i ­
scesa dei Sf' rb i  a 'T i ran a ,  l 'occupaz ione m i l i tare i tal iana 
d el la bai a  d i  Val lona e l 'occupaz ione di  qnasi 1,ntta I '  Al­
bania meri < l ionale da parte del la Grecia potevano costi­
tu ire u na ga ranzia, com pleta e suffic ien te per il rnanten i ­
meuto del lo  8tatu  quo  A l banese >> . 

E 1 i n rl n  l )biameute d1 iarn. l\fa per  colo ri) q nal i  d i  
chiarezza assiti maggiore pot1·0 1Jbero per ,w ven tn q senti r 
bisog·no, l o scri ttore del la eorr i �po 1 1<lenz .. 1, a eone! nsi one fi nale 
e com e mor;tl i tà dal la  favola, sc ri ve al legTam� ntB : 

<< L t Serb ia e i l  l\ fon teu1>gro e la Greeia che occu ­
pano  q uasi tutta I '  Alba n ia, ,lovro l >.L>e ro sp iegare ne i  terri ­
tori i Alba11esi n n 'energiea az ione i 1 1 t,esa a rep ri mere ogn i  
tentativo rivoluz ionari o, d1e s e  n o n  votrà frn tti ticare ogg- i ,  
poichè q uel le  I l"'z io1 1 i sono i n  gra,l 0  d i  combatterl o e di  
col p i r lo, potrebbe éSsere esiz i ale doman i ,  q nando, per scia - . 
gnrata i potesi , h Serbia e i l  ì\'Ion tenegro 1 1 0 11 avessero 
potu to fronteggiare la i n vasione austro-tedesca. >> 

· Noi facciamo modestamente osservare che ogni od i _ rno
tenta ti vo rivol uzionario nei terri tori Al banesi è di retto uni ­
camente a scacci are gli i nvasori ,  com e han fatto sempre 
-e sempre faranno  tutti q ne i  popo l i  del mondo che per col mo
di  loro sciagura si sono t rovati , o si trov .. ano tu ttavia, nelle
identiche condiz ion i  ; e i l  des idera re, come 1mm fa i l  cor­
rispondente da Bari de L' ldelt Nazionlilp,, che quel tenta­
tivo venga represso con energia d..ti serbi ,  clai montene­
grini e dai greci ,  è troppo ba, L'hc:tra cosa in verità. Tanto
varrebbe gi usti ficare le rep ression i  che in  tempi oramai
J)assati si facevano. a mo'd'esem p io, dei ten tati v i  ri v,)ln­
zionari i tal iani .

Ohè se q nel la che i l  co rr ispornlente cb iamà  sciagu rata 
ipotesi potesse, per avventura, esser causa eftic i ent,e a far 
frutti ficare, come egli seri ve, il tentativo r ivoluzionario in 
All>ania, ci si consen ta <lire esser sovranamente gi nsto� 
esser santamente umauo che, nel proprio in teresse, �li Al­
banesi si faeeiauo a propiziare l'avverarsi del la sciagur;tta 
ipotesi o altrimenti affrettarla. 

Questa <lei serbi montenegrini e greci contro i quali 
rn�ssunò dovrebbe, neppur lontanamente, tentar molestia 

per il f:-:t,tto delle loro occupazioni di terri torio Albanese, 
parrebbe che sia un' idea fissa ( ]a l l'egregio corrispondente 
da Bari al giornale L' Iclea }iaziv ,i,t le, 1rnrchè . egl i in una 

, seconda lettera dei 1.3 ottobre, pn i>) l i \Jhta dal giornale stesso 
nel numero del giorno appresso, r i torna con r i nnoYato acca­
nimen to nel la sua tesi predi letta ,  e scrive : 

<< • • • • • Gli  Al !Janesi h ·mno, senza d ubbi l) u ria po- , 
s i z ione di dettagl io ne l  piano teùese,> ,  non potrebbero a\�erne 
un�t d i  pr im 'ordine nel giorno sc iagurato in cui German ia 
e Austria e Bu lg,tr ia  r iusci� ,ero,  se non vi t tor iose, almeno 
a determ i nare u na si tt1�1z ioue ad esse f;worevole nel la 
Jfal lrnn ia. In q uel giorno Ì S(•r l; i  dovreqber0 al lonte,n�·p f: dal l 'A lbania centra le ,  i monteneg l' in i

. 
dovrebbe

�
r i nu n�fare / 

a �cn tari  e i grec i si troverebl >ern a m ti l ) 'H t i t  ne l l7 Ep.i r�;\ / <}',
�\J b,111e8C � l 'In tesa per correre ai rirur i ,  < lO\'Te b"B. fare un� "" 
sfo rzo audie i n  Alb,rn ia  . . . . . >> . .,. ,,) J 

.A vde capito q I n  tn tto cote-;to nuoviss imo  gadJngli.o o 
h;:tl k;mico l' i ( lea fi.3.3 1, d0t l 1egre�r :o corr ispondente de L�dea (> 
N1t ::io 1ut le Ri sv i Ì npp ,t ne l  sen�,) e lle se que l l o  e e�li
oll iam t �w ict,2;tu·,tt,t ipotJsi ave.:l-:e  a Ye l' i fi ears i ,  seglì ' '  be 
essa la  ti ne di t a tt t l 'oscena g,�tl,t,rra, e ; 1e . m t n teuegd ni e 
� reci e se rl> i menano 1 a disp ee.� io di tut t i  e imp uni t i , nel 
terr i toe io  <legl i Albanesi ; e perelJ.è questo noù a v venga, 
perd1è l'oscena g;tzzarrn sfa, protratta ancora;, esso corri ­
spo 1ulente Hi fa a l  i nvoca,re. d isperatamente l 'aus i l i o  <lel­
Flntesa ; < l i  q tta l l'In tesa <lel la  quale fa o ra p,ute l ' Ha.l ia, 
la P,)tenza e lle  p i ìL delle altre avrebbe non dn l>bio inte-
resse e lle alla deplo ea,ta, g,tzzH'L'à sia p ·)sto un te r m i ne. 

O n.ti elle tra gl i i ta l ian i  si con ti no in gr,m n u mero
eoloro i q nal i  han fo rmata la con v i . 1 z ioue che l 'avvP rarsi 
del la  seiagurnt:t i potesi apportereb lH' da11no ind i rettamen te 
a l la  loro grirn mctdre, è cosa, anche qne:sta som m a,ru ente 
giust1t e santamente umana ; ma il pretendere che  la scia ­
g·ura t.( i potesi sia tenutili l ontana soltauto perehè.,. i l  verifi­
carsi di essa, sr.gnando la fi ne del l 'oscena ga zzarra segnerà 
pnre i l  trionfo del d iritto a favore di u n  popolo troppo a 
torto d i menticato, è eosa die rasenta, D io e i  perdo n i ,  la 
bru ta le . m al vagi tà. 

Av venturartamente però, e questo vogl iamo ch e si 
mettano bene i n  mente i nostri con naz ional i d i  o l tre Adria­
t ico perebè non si l ascino dell1altrm neq u izi a  eventnal me nte 
travi a .re, s i a .mo i n  grado di àffermare che la grandissi ma 
mag!2;ioranza degl i i tal ian i ,  prim i  t ra tntti gl i  uo m ini di  
Stato che < le l l ' I tal ia reggono og�i le sorti segnen1 lo l ' esem­
pio deg· l i a l trì che  l i  han preceduti , hanno tutti da,to p rove 
di avere u n  concetto abbastanza esatto dei dir itti n os tri, 
nonchè del l ' i nteresse che ha l 'Italia perchè i < l i r i tti A lba­
nesi s iano riconosc iut i  e. da tutti iudistiu tamente, r is pet­
tati : · anche dai montenegri n i ,  anche <lai greci , a nch e dai 
serb i .  B '  i l pens ie ro I ta l iano ehe_ la  s ua poli tica nei Ba l kani 
è veuut;.1, s-volge ndo  in n rm mia col pensi e ro Alba nese, a venti 
en tJ·amhi i <l 11e pensi eri i nh• 1·c.ssi com nni  da m ette r e  in  
va , o rc mediante i l  eom une ì\fare .A..1l riati co; i l  tntto i n  con­
form i tà del la  tesi che noi a bl> iamo posta pei pr i m i  nei ter­
m i n i  e se mpre da n-o i un i for memente RoBten nt,L 

B poiehè ci tro ,7 i amo iu carTt'ggi a.ta ; e p ) ichè,  d 'al t ra 
parte, u o i  s iam o sempr,e gl i stes-,i peòeator i  i 1 1 1 1 �en  i tenti 
cn i  è van to aver per< lurnto · �b 2 )  anni neHa os tmc1.z 10 ne 
d i  vol e t· trovare i n ogni S i ngola fase de l la n nova vi t a  all a  

· q uale è avviato i l  popolo nos t ri), i l  riscontro perchè serva
a noi <li ésemp io, con quello che per l 'acqu is to del la pro •
pria Unità e cle l la propr ia In (l ipendenza ha saputo fare que­
sta nos t r  L I tal ia  O'enerosa e mun ifica, se·con1la. ma(l re a, noi

' I"> 

I ta lo-Al banesi e faro l um inoso, nel l o .  stesso tempo, di l i •
bertà e d i  civi l tà a tu tti i popol i ,  segrrnt,nnente a q uel l i
d i  O l' iente ; a �oi ,  din iamo, s ia con0es80 di porre il- q ue­
sito se l ' intervento armato i n  Albauia da parte di q uegli
eserc it i  che dovrebbero, com nnque ma e ffettivamente ai u­
t,1, ee gli Albanesi a sottrar ,,i aH'abborrita do : ù i  az i one dei
serl>i e dei mon tenegrin i  e dei grec i ,  non t rovi r i scontro
nel l ' i ntervento armato in I talia1 più o men o  gratui to e d i ­
s inteL'eS'-\ato, del q uale seppero trarre van taggio gl i i tal iani
nel 1859.

li .31 Ottobre 19 J 5 
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A LESSANDHiO 13mcou, gerente responsabile 

Roma, Tip. « Ulpiano » - via Ulpiano, 31-33
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